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Nell'anno 325 si tenne il Concilio 

di Nicea, che fu la prima riunione 
venerale dei vescovi. Quel concilio fu 
convocato dail’imperatore Costantino, 
come confermano i vescovi in 
in una lettera alla chiesa di Alessan- | 
dria, Ove Si Siccome per la 
erazia di Dio e tl comando del san- 
tissimo Imperatore Costantino, il quale 

ci ha chiamati dalle varie. provincie 

e città, e ci ha riuniti Der formare il | 

il grande e santo Concilio Niceno, ecc. 
Sappiamo di, certo, che il concilio | 
i  Niceno è ecumenico, autorevole alme- 
i no come quello di Trento ed ammes- 
so integralmente dalla chiesa romana; 





stessi 


po re * 
legge: « 


ma sappiamo pure, che ìl vescovo di | 
Roma in quel concilio non esercitò 
preminenza alcuna, come sarebbe stato 
di suo diritto e di suo dovere, qualora 
avesse avuto il primato fra 1 vescovi. 
Perocchè è un articolo di fede, che 
soltanto l'autorità suprema può con- 
vocare e presiedere ad un concilio 
generale. Ma il vescovo di Roma non 
convocò quello di Nicea, come abbiamo 
detto, e non vi presiedette; essendochè 
come presidenti appariscono Eustazio | 
vescovo di Autiochia, Alessandro 
i scovo di Alessandria, ed Osio vescovo | 
di Cordova. Il concilio Niceno adun- 
i que non riconobbe il primato.del papa 
i né nella convocazione, nè nella pre- 
sidenza. 
È certo, 


Ne 


che il concilio Niceno, es- | 


E 


f sendo stato quello il primo concilio 
generale, debba avere un gran. peso | 


nella disciplina della. chiesa, almeno 
come documento storico. A noi basta 
citarlo come storia. Sotto questo aspet- 
to ha tutti i caratteri di credibilità e 
di autorità. Questo concilio in un sol 
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E 


| seno conservati alle Chiese 1 loro pri- 


' Niceno? Nessuna: anzi se ne trae una 
| chiarissima prova, 
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si pubblica in Haine ogni Giovedi 





luogo fa menzione del vescovo di Ro- 
ma, come di altri Heco, le 
parole del concilio: 

«Sia RARA l'antica ‘consuetu- 
dine per l’Egîtto, la Libia, e la Pen- 
tapoli; in guisa che il vescovo di Ales- 
sandria abbia autorità su tutti questi 
Imoghi; imperciocchè tale è la costu- 
manza del vescovo di Roma, Così pure 
in Anbtochia nelle altre 


Vescovi. 


{i 


È DPFovincere 


vilegi, 
che se 


Kel è poi generamente chiaro, 
alcuno è fatto senza 
i previo consenso del Metropolitano, 
questo grande sinodo ha defimto, ch'e- 
eli non deve 

Che primato ne 
di Roma qialle 


VESCOVO 


esserle Vescovo ». 
A al 


del 


Vescovo 
decisioni concilio 
che il vescovo di 
Roma. non avea alcuna. autorità oltre 

1 confini dela sua chiesa metropolitana 
come quello di Alessandria, come quel- 
lo di Antiochia. 

Resterebbe ora a sapersi, fin dove 
sì estendesse ai tempi del concilio Ni- 
ceno l’autorità derivata alla metropoli- 
tano di Roma per consuetudine e non 
per diritto divino. Alcuni pretendono, 
che tutto l'occidente dipendesse dal 
vescovo di Roma, ma non 
addurre veruna prova attendibile in 
sostegno del loro asserto. Altri dicono, 
che la giurisdizione del vescovo di 
Roma si estendese alle provinele sub- 
urbane sottoposte negli affari civili al 
prefetto di Roma, la cui giurisdizione 


posso DO 


comprendeva un raggio di cento mì- | 


glia. Questi siappoggiano alla memaria 
lasciata dal prete Ruffino, scrittore 


contemparaneo, dottissimo nella storia | 


ecclesiastica e reputato degno di gran- 
de autorità. Ruffino, italiano di nazio- 
ne, parafrasando le parole del concilio 


| Niceno dice:« Affinchè sì conservi l’an- 


tiea consuetudine come. presso Ales- 


sandria, e nella città di Roma, onde | 


Super omnia vincit veritas. 


| alti 


ln 


—— 









AVVERTENZE. 
I pagamenti si ricevono alla Radazionevia 


sorutti N. 17 ed al'Edicola, sig. LL. Fi 
Sl vende anche all'Edici an ix: pi laztna V, mr. 
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n Non si restituiscono manoscritti. 
Ri pile Pa sso 
UN NUM. ARRETRATO; GEN. sul 
quegli abbia cura dell'Egitto, questi 


delle chiese suburbane ». 

Dato poi e non'concesso, che in tut- 

l'occidente il solo vescovo di Ro- 
ma avesse il titolo.di Metropolita, ciò 
solo basterebbe a conchiudere, che 
egli non'era capo della chiesa univer- 
al tempo sa concillo. Niceno. 
dirà taluno, e perrtra sec ‘oli egli 
ebbe sia preminenza sugli 
oltre a. quella, ‘che. gh 
dava il titolo «di, metropolita: occiden- 
tale assai meno Importante di varj al 
bei orientali» per 
di credenti, perestensione dì.provineie, 
per fama di sapienza 


sale 
Ma, 
non 


Vescovi. 


métro pol ti numero 


ecelesisastica, 


per fede Inconcussa, \eua Ver 


salo, 


per sal 
eloria dì martirio, come av- 
venne, che dopo pochi secoli sta per- 
venuto a quel primato, che ora tutti 
nessuno gli contende, 
fino già da dieci’ secoh 
con ampio possesso di fatto 
e di diritto? Ina tale rivoluzione nel- 
le cose umane è un mistero, un por- 
tento, ed è forza riconoseervi il dito 
di Dio. 


per 


reonoscono è 
è che anzi 
esercitò 


Adagio nelle conclusioni. Il primato 
attuale del papa non è nè portentoso, 
nè di genere nuovo o raro nelle cose 
umane, Supposto, che l'impero germa- 
nico dovesse durare una dozzina di 
secoli e che uell’anno 8000 dopo Cri- 
sto a qualche buon Berlinese alterato 


idalia birra venisse il chiribizzo di 
dire, che l’imperatore di Berlino dor 
minò sempre tutta la Germania, che 
| cosa, risponderebbe ciascuno di. nor, 


se nella tomba udire l'infon= 
dato vanto, sapendo che già un secolo 
la Germania era divisa in tunti prin 
cipati, uno indipendente dall'altro? A 
questa objezione risponderemo nel nu- 
imero venturo colla storia alla mano. 


polexse 
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(QUI GLADIO. PERIT, GLADIO PERIT 


ria 


Chi usa violenze, o presto u tardi tro- 
va quello del:formaggio. Questa sen- 
tenza é stata da Dio applicata al suoi 


vicari in terra, ela Porta Pia ne è 
buon testimonio, Gesù (Cristo ha co- 


mandato ai suoi apostoli di annunzia- 
re il Vangelo con carità, con pazien- 


za, con modestia. Egli ha detto: An- 
date ed insegnate; non istancatevi dal 


ripetere. le nrvie dottrine opportuna- 


mente ed inopportunamente; pregate, 


scongiurate; rimproverate; ed ove non | 


vorranno ascoltarvi, armatevi di co- 
raggio, scuotete la polvere dai vostri 
sandali ed andate altrove a predicare 
la mia parola. 

Finchè i suecessori ‘deeli apostoli 
e de) discepoli di/Gesù Cristo sì atten- 
nero a questi suggerimenti, il Vangelo 
trovava aperte tutte le porte: maicoti 
ed i poveri, è nobili plebei, le 
centi colte e le selvagge prestavano 
docìle orecchio. agli ammaestramenti 
di. vita. 

Siccome pol in questo mondo non è 
cosa tanto santa, di cui i tristi e gli 
empj non abbiano abusato, cosi avven- 
ne del Vangelo. I papi, i cardinali, 
vescovi, ì prelati, 1 frati edi preti in 
generale vedendo che del Van: sh po- 
tevano servirsi per migliorare la, pro- 
pria condizione temporale, 
l’acqua al loro. molino ed. invece di 
porre ogni zelo per condurre al porto 
della salute le anime loro affidate mi- 
sero in opera ogni studio, ogni, arte, 
ogni industria» per dilatare mag 
mente e fornire meglio il proprio pre- 


ed * 


lrassero 


‘glor- 


sepio colle apparenze religiose. Questo | 
sarebbe stato già nn gran male; ma 


avrebbe lasciato un qualche margine 
al compatimento dei fedeli. Perocchè 
la natura umana è così fatta, che soi- 
tanto gli animi eccelsì rifintano 1 pro- 
prj comodi, quando tale rifiuto pos- 
sa riuscire a vantaggio di aitri, È noi 
siamo troppo lontani dal pretendere, 
che i papi, i cardinali, 1 vescovi, i 
frati ed i preti sieno tali eroì da 
crìficarsi per gli altli senza cercare 
un qualche conforto per se nelle vi- 
cende della vita. 

Se non che il papa ed ì principi 
della chiesa, che predicano agli altri 


| 
! 


sa- | 





il modus in rebuss non sanno poi essi 
stessi usare moderaziune, Vedendo di 


‘avere favorevole vento in poppa ed ec- 


citati dallo spirito di ambizione e di 


superbia trascorsero ogni limite, senza | 


freno e senza legge e sì diportarono, 
come se Cristo avesse detto loro: 
Andate, comandate ed VIVO 
chiunque non sia per ubbidirvi cleca- 


arrostite 


' mente. Infatuati da questa falsa idea 


—"i x 


della loro eccellenza ed autorità alle- 


stirono eserciti, assolitarono capitani | 


di ventura ed invece di propagare la 
religione colla parola la imposero colla 


spada e dove da se soli non avreb- 


: bero ottenuto l'intento, sì collegavano 





| 


| fede colla 


coi tiranni laici e con essi dividevano 
la preda fatta sui vinti. 

Di questi esempj 
rande numero nella storia della ehie- | 

nè citeremo un solo. Nel 1546 1l 
:‘ardinale Madruccio conchiuse un trat- 
tato fra il papa e l’imperatore Carlo 
V. Motivo di questo trattaio era, che 
in (rermania perseverava l'eresia è 
che i protestanti ricusavano di assog- 
gettarsi alle decisioni del concilio di 
Trento. Gli articoli del trattato erano: 

Il papa somministrerà all'impe- 
ratore dodici mila nomim d’infanteria 
italiana e cinquecento cavalli. pagati 
sel mesì. 

Il papa farebbe contare all’im- 
peratore cento mila scudi d'oro oltre 
aì cento mila già contati in Augusta. 

. Questi danari non doveano altri- 
mentì adoperarsi che per fare. la guer- 
ra al Protestanti. 

4. Carlo V in quell’anno godrebbe 
la metà delle entrate delle chiese di 
Spagna, colla facoltà di puter alienare 
in vista di questa guerra beni appar- 
tenenti a monasteri fino alla somma 
di cinquecento mila scudi. 
5. Se alcuno tentasse di 


ne abbiamo un 


o 
ta 
Sd 


per 


attraver- 


| sarli in questa impresa, il papa e l’im- 


peratore si presterebbero ajuto vicen- 


| devolmente. 
Tutte le truppe del papa sareb- 
bero comandate dal sig. Ottaviano 


Farnese suo nipote e che l’altro ni- 
pote, il cardinale Alessandro sl tras- 
ferisse presso l’imperatore a spese 
della Santa Sede. 
liceo qui uno fra î molti documenti 
provare, che il papa imponeva la 


spada. Laonde se 1 papì fu- 





i 
i 


i Jerina e 


Î 





cupi le 


| sforzò in 


rono debellati colla spada, è una le- 
vittima conseguenza della loro con- 
dotta, poichè chi di spada ferisce, di 
spada perisce. 


MORALITA’ CATTOLICA 


Riportiamo dal Forwmjuli un tat- 
terello come documento a provare, che 
i papi, i vescovi, 1 cardinali, i prelati 
ed altra simile genle di grosso cali- 
bro è viziosa ed immorale 0c- 
ro- 
non fa 
se ne 


benchè 
cariche ilella chiesa 
un 
ma di questi fiori 


rime «< 
} 


mana. È. dirà, che fiore 


primavera: 
danno a alilioni e sì cumpiacciono di 


coltivarli quasi tutti quelli, che vivono 


lè s'inerassano coì peccati del popolo, 


dovrebbe finalmente di 
zuccone. 

« Papa Gregorio AVI, una mat- 
tina 1846, riceve da 
Lisbona un plico misterioso, perchè 
portava il sugge del ministro di 
Russia Lisbona ed era recapitato 
dalla legazione russa presso la Santa 
Sede, con le più grandì cantele. Che 
è? che non è? papa Gregorio apre ìl 
plico e viene.a sapere quanto segue. 
Di P°"* internunzio 
straordinario delegato apostolico a Li- 
sbona, aveva, da tempo, intimi rappor- 
ti con una ballerina dimorante in quel- 
la città, bella e famosa per le sue av- 
venture, galanti. Della stessa ballerina 
era però perdutamente innamurato.un 
cenerale russo, un originale come ce 
ne son pochi, geloso al pari del Moro 
di Venezia. 

Il generale, sospettando un tradimen- 
to per parte della vezzosa ballerina, pe- 
dinò una sera monsignore e lo vide 
con | suoi occhi infilare mogio. mogio 
il portone della casa abitata della bal- 
salir le scale. Non c’era più 
dubbio: Desdemona tradiva Otello, e 
Otellu si sentì preso per i capelli dalle 
furie d'amore. 

Senza perder tempo, 
picchiò all’useio dell 
cantato, e, non 


che nessare 


essere 
P Ea 
del cennaio del 


suecello 


si 


« Monsignor 


le scale, 
‘appartamento In- 
rispondendo nessun, 
un attimo la serratura ed 
entrò, impugnando una pistola. La 
ballerina cadde sul pavimenio svenuta 
mansignognore sì raccomandò l’nima 


a Dio. 


sali ] 
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Il generale russo disse a monsignore, 
puntandogli la pistola al petto: O 
dichiarate di battervi con me in duel- 
lo, o io vi uccido, — Monsignore, 
tremante per la paura, disse. che. si 
sarebbe battuto e la scena non ebbe 
per allora altro seguito. 

Ma un dnello simile, sarebbe stato 
possibile nel medto.evo, a quei tempi 
no. Il povero monsignore corse dal 
ministro di Russia e di Franeia, pregò, 
scongiurò, e finalmente sì venne-ad 
un componimento. Il generale russo 
rinunziò al 


n "i "1 rv î fi 
MoOonsIguoLe 


duello, a patto però che 
delegato apostolico oli 
una lettera umiliante di 
scusa — e la lettera fu scritta e pub- 
blicatà anche testualmente nel Times. 

Tale era il contenuto della apistola 
misteriosa ricevuta da papa XVI. 

O.contadini. digiunate e risparmiate 
per mettere mezza palanca nella borsa 
a titolo di obolo. E voi contadine, 
vendete le uova per pagare la tassa 
d’inserizione fra le Madri Cristiane o 
fra le Cordonate dì s. Francesco. Ecce 
dove vanno le vostre palanche! Men- 
tre voi sudate alla sferza del sole bi- 
soenosi perfino di un sorso d'acqua, 
1 delegati del papa consumano i vostri 
risparmi colle più belle ballerine, Se 
le godano pure, col nomeali sant’An- 
touio; ma le paghino col loro denaro 
#s non col prezzo della vostra fede, 


selrlvesse 
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IL TRONO E L'ALTARE 


Ì rugladosi suonano continuamente 
la tromba, che l’altare è "il sostegno 
del trono, Ciò è vero, purchè il.trono 
si ‘addatti a stare schiavo dell’altare. 
I sovrani capiscono questa gherminel- 
la e non'si fidano più di tanto, Pe- 
rocchè sanno, che l’altare ha predi- 
cato essere lecito anche il regicidio în 
certe circostanze e ne hanno avuto 
l'esempio in Francia: ed.in Portogallo. 
Anzi l'Olanda celebra ora il trecente- 
simo anniversario di un .suo. re, che 
restò vittima dell’altare, perché non 
volle farsi suo schiavo, 

Guglielmo d’Orange, detto Guglielmo 
il T'aciturno, fu l'idolo delle sette pro- 
vincie dei Paesi Bassi insorte contro 
Spagna e Roma, Un certo Baldassarre 


O ui 
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Gerard nativo della Bureundia assas 
sinò il principe, A questo 

PR ipo debate Se bag] gf 
duca di Parma, prese parte anche la 
Santa Sede ed il piano di necidere il 
principe fu approvato dal rettore dei 
cesniti in dal 


Y lauro * nr Fi È Pa a ù # 
Dadre Gery. Ecco che COSA SIPDITNCA, 


l'reves e irancescano 
che l’allare è i] susteeno del LTUMO. Se 
al papa riesce utile il trono, lo sostie- 
ne; ma se non gli è favorevole, l’ostee- 
gia e fa approvare perfino la dottrina 
tlel regicidio, come si le 
tratatti di 

Noi per ammeustramento 
possìamo conelnudere, che quando i 
papa é 


(rima 
tI = 


In vari 
moralisti. 
nostro 
amico di un sovrano, come 
Pio 1X di don Charlos, fra loro esiste 
un trattato o pubblico O secreto 


che 11 popolo deve stare all'erta per 


nor lasciarsi Imporreun doppio giogo, 
uno per l'anima, l’altro pel corpo. 


-—=asmrs -- 


VARIETA 


—d41/000rEL 


In una parrocchia presso Latisana da cen- 
to cinquanta a duecebto, persone hanno fat- 
to una dimostrazione unica nel 


Uomini, donne, 


SUO Cenere, 
vecchi 0 fanciulli sì sono riu- 
nitiinnanzila canonica, e per onorare conve- 
nientementeilloro parrocosono comparsi guer - 
niti dicaldaje, secchie, coperchi di pignatte., la- 
stre di metalli e perfino di corni ed hanno fatto 


un frastuono de! diavolo, una sdrondenade, 


come dicono i Friulani, Tali scene hanno Ino- 


#o ordinariamente, quando qualche 
liato vecchio prende una giovine moglie 0 


quando avvenguno matrimon) che per cir- 
costanze particolari jucontrano la pubblica 
disapprovazione. 

Dicono che il parroco e la reverenda per- 
petua abbiamo goduto di questa dimostrazio- 
ne di compatimento e di benevolenza. 

Altra dimostrazione di significato eguale 
ed ecualmente lusinghiera ebbe luogo li vici- 
no ed anche là in onore del parroco. 

La enria deve andare 
testimonianze al suo impareggiabile senno 
disaper eleggere nel clero i migliori soggetti 
per accontentare le giuste esigenze della ple- 
be. Così può ripetere mediante il suo organo, 
che se c'é moralità e fede in Friuli, ciò è 
tutto merito dei parrochi, che sono il soste- 
eno della fede, l'esempio della morale, Che 
cosa importa alla ‘curia di sdrondenade? Tu 
es' Petrus== ed i parrochi sono tanti Pietri. 
Non importa, che sieno Pietri in minuscolo. 


superba di (jlueste 


im 
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attem- | 
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qssassinio, | | 
i 
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iinale; ma l'arciprete ne ha 
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i offrano il loro’ obolo per l'incremento è La 


prosperità del clericale boschivo istituto, 


A Palmanova era morto un bambino figho 
di gemitori israeliti Il municipio avea dato 


| ordine, clhre fosse seppellito nel cimitero.comu- 


fatto 
belli. Bisogna leggere la protesta da Iui man- 


Uh CHStES 


\gata al municipio, colla quale la dimostrato, 


E 
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| 


4 


ista da ballo. Quel suono le andò a 


come due e due fanno quattro, che con quel 
ia tumulazione veniva prolanato il sacro ri- 
poso dei nostri antenati. H ‘sindaco ‘d'allora 
MOT 


È 


volle disgustare l'amico arciprete e de- 
Yenne 


ad una transazione, Male, pol che 
il cimitero è del Comune e non dell'areipre- 


te — E poiche colpa ne ha un bambino di 
pochi mesi, se l'arciprete ha. sangne grosso 


contro gli Ebrei? E poi s'nveirà contro gli 
antisemiti soltanto della Russia, dell'Austria, 
della Germania? Se l'arciprete di Palma aves- 
se avuta ragione, anche | Turehi'avrebbero 
ragione di non sepellive ner loro cimiteri un 
arcipret nel loro 
territorio e.giò per non contaminare le toru- 
be dei loro antenati, 


è qualunque, cia morisse 


bica ll Cittardino, 
ALZA dei 


che la immensa maggio- 
Friulani è devota al papa 
eminentemente cattolica. Ma, se è vero. quel- 
lo che dice ]l Cittadino, come 


ed è 


avviene, che 
nei paesi grossi del Friuli la pente abbada 
Palmanova 


ed ho veduto una processione con pochissima 


sî poco al prete? Sono stato a 


gente; anzi ho notato, che il nonzolo ha sten- 
tato trovare quattro uomini, che portassero il 
baldacchino, mentre già una trentiua di an- 
ni i primiì signori di quella città, st offrivano 
a prestare lale servizio. 

A Pavia una maniaca da cinque anni 
giaceva a letto poichè avea le gambe. così 
deboli che non poteva stare in piedi, Avven- 
ne, che presso la sua camera si tenesse fe- 
venio e 
condurré alla finestra per’ oder me- 
glio della musica. Quasi ad un tratto poté 


si féecò 


| RT 
star sola in piedi, accompagnare la cadenza 


em nr ——mm_u.r er 'r.»i 


Essi sono sempre Pietri, el portae inferi non | 
pracvalebunt. purchà essi s'adoperino a tut- 


t'uomo per v'estaurare il dominio temporale ed 


del suono. Il fatto è che guari all'istante, 
anzi potè anch'essa ballare. Se invece del 
ballo, ammalata avesse ndito una canzone 
del Sacro Cuore, o dell'Immacolata Concezio- 
pe, oppure che un gesuita avesse Intonato.il 
Vi adoro, la guarigione di quella ‘maniaca 
sarebbe stata un miracolo e non sì avrebbe 
potuto a meno di riscontrarvi il dito di Dio. 


Da varie parti della provincia giungono 
notizie, che i clericali muovono ogni pietra 
per portare nel Consiglo Menicipale gh al 


lievi. di s. Francesco ed i seguaci di sant 
Ignazio, I portabandiere di questo partito 


sono certi preti, che nella pubblica opinione 
sono molto vicini al grado ero tanto per 
moralità ehe per dottrina. E l'unica via, per 
la quale essi possono. pervenire ad tina lu- 
crosa prebenda. Difatti da pochi anni a que- 

















































occupate 


sta parte vediamo varie parrocchie 


da individui, che per istruzione 


sorpassiano 


di poco \j contadini, fra cuì sonv mandati, 
In grazie di questi sacri faccendieri, se i 


liberali non reagiranno, fra breve i municipi! 


ritorneranno dipendenti dalla sa 


Ci venno 


Urestla 


riferito, e noi. abbiamo motivo 
di credere, che anche alcuni maestri comu- 
nail, laici. sieusi occupati con alacrità. In 
senso clericale nelle ‘elezioni. Raccomandia- 
mo caldamente questi benemeriìti della 1stru 
zione al Consiglio: scolastico: Provinciale e 
\utorità competente faccia 


loro pervenire un sussidio governativo, 


desìderiamo, che |" 


A: proposito del colera va bene, che si sap- 
che l'ox - vescovo di Portogruaro e un 


intrepido avversario dei microbi. Quando egli 


pia, 


era a Porto e reggeva quella. diocesi con 
rovinarla, entro 
I coulini la viurisdizione i 


asiatico, Il vescovo, pastore zelantissimo, ma 


da 


La nto. senno comparve 


della si morbo 


ancora più zelante della propria pelle, si 
li non 
cessato. Questo 


diocesi di Udine a cresimare 


chiuse hell'episcopio i di SC, finche 
Ù 
ora gira per 
lunzionare; volete scommettere: spe- 


eolera:mon ‘era \{escovo 


ed a 
permetta; ma se mai 
Friuli, 


riamo che il cielo nol 


il colera invadesse Il Il vescovo 7 


marttbus non lascierebbe più vedere il suo 
reverendo naso; ma preferirebbe recitare il 


breviario fra le domestiche pareti. 


A preposito del... . ricopiamo questo scher- 
zo sul matrimonio. 

« ]l matrimonio è un grande giardino. 

Tutti coloro, che sono di fuori, 
entrarvi. 

Coloro, che 
eran parte uscirvi. 

Quelli, che sono usciti, poco dopo. voglio- 


voglono 


sono dentro, vorrebbero, in 


no entrarvi. 

Nei viali concessi al passeggia sì vedono 
concessi. al passeggio. si. xedono poche per- 
sone. Invece si assiepano nei prati e nelle 
ajuole, benchè ad ogni passo sì vedano car- 
telli, con cui si prega la gentilezza del cu- 
riosi a non recar danno. Fra.la folla, regna 
reciproca diffidenza; pure si lanno vicende- 
voli visite. Si tengono balli, conversazioni, 
trattenimenti, che per lo più finiscono con 
baruffe e duelli; perciò. si 
ed ingiurie. 

Il proprietario .o per crudeltà 
per capriccio fece appendere alla porta del 


alterano carezze 
d'animo 0 
stardino un ordine draconiano a lettere da 
speziale, con cul vieta l'ingresso al preti, ai 
frati, alle monache ; tuttavia 
tutta questa gente proscritia» non potendo 
passervuiare,nei wviail per. diritto s'aggira per 
contrsbbando fra. i cespugli. nelle macchie 
e nei boschetti deludendo.la. vigilanza dei 
custodi. E non sembra una catunnia ; poiche 
sì hanno.documenti irrefragabili, che in quel 
giardino furono visti.molti papi, molti cardi- 


dicono, quasi 
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nali, molti vescovi o. non poche badesse ; 


della cerarchia mIinore1 
Ora 


jon occorTe far parole. 


è questione, se. debbono ampliare 


quei g 


iardino- per l'intervento della Gioventu 
ca Figlie di di altre 


Uattolica. delle Maria e 


i nuove associazioni religiose, oppure crearne 


vatamente., Sia contento di una 


| Che queste serate sl 


altre due nuovi coi nomi di matrimonio dei 
preti è divorzio. ladio illumini il legislatore? 


Avete letto sui giornali il doloroso. fatto, 
chie una giovine lia graffiato solennemente 
il parroco suo padrore? Questo avvenimento 
ci la conturbato. Bisogna propriamente dare 
al 
vete, essere non solo raffreddata, ma quasi 
estinta la fede, Graffiare un unto del 
E grafliarlo a quel modo da ridurgli tutte 


ragione Cittadino, che ogni giorno ri- 


Sienore 
le guance è specialmente il naso coperto di 


fatto senza nei fasti 
della elniesa; per lo cha al giovine parroco, 


crosta! E un esempio 


della 
gua frammossonica perpetua, e tutto pel tri- 


che ba tanto sofferto sotto le ugne 


onie della santa Cliuesa apostoliea romana, 
sì dovrebbe Iinalzare un monumento ad per- 
peluam rei memoriam, — Ciò serva di scuo- 
la ai parrochi giovani, che vogliono avere 
perpetue. troppo fresche. La gelosia è un ma- 
le comune, da cui non vanno esenti, che le 
perpetue gia attempate e soltanto dopo che 
sono diventate padrone. della canonica. Perciò 
è necessario, che anche i parrochì abbiano 


un poco di giudizio Im ([<uesto allare, se non 


vogliono cssere , vralffiati, e sì attengano al 
precetto di quel concilio celebrato nella Sviz- 
zera, il quale, dopo il divieto fatto al preti 
di prender moglie legittima ha stabilito, che 
unusquisque habent suamre non dia del naso 
a roba fuori di casa sua, La cosa a ragio- 
nevole; poiché se chi prende moglie pubbli- 
camente, dev'essere contento di quella sula, 
non può avere privilegi ehi la nrende pri- 
anche 
egli, la ami, la stimi e le sia fedele fino alla 


morte, Così se =on sara marito legale, sara 


sola 


n= 
umana, 


almeno marito onorato, e se non potra 
vocare in suo vantavgio la legge 
avra in sua difesa la legge divina. 


Dai Giornali di Napoli sappiamo, che nella 
chiesa di Montesanto si celebrava la festa 
della Madovuna del Carmine, e che molta 
gente siera agglomerata per assistere allo 
sparo delle granate e dei fuochi pirotecnici. 
facclano per. diverti- 
re il popolo; siamo persuasi ; ma nol saremo 
mai persuasi, che lo sparo dei mortaretti e 
delle granate ed 1 giuochi delle girandole a 
vario tolore ed a fautastiche forme sieno 
«rati.aila Madonna, ed ai-.Santi, come ai fan- 
ciulli ed. al volgo. Tanto è vero, che-frequen- 
temente la Madonna ed i Santi riprovano 
Con indizio manifesto sifl'atti spettacoli. Così 
avvenne ta Napoli nella festa ‘del Carmine, 
Una grossa granata scoppiò e feri graves 
mente parecchi individui, che. furono tras- 
portati all'Ospedale per essere curati dalle 
lacerazioni ed anche dalle fratture di gambe, 

Bel premio alla divozione di quei poveri 


Napoletani! 
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Ragioniamo un poco, La Madonna ed 1 
Santi vedono o non vedano le dimostrazioni, 
+} © SI fanno LE loro Onore é Noi 8] No (er- 


mi nel credere, che non le vedano, perché 
non sono minipresenti; essendoché la onni- 


enza eun attributo spettante a Dio solo. 
‘supponiamo, che le vedano. Ora sdoman- 
Se la igf- 
gradiscono, perchè permettono, chie proprio 
Ì dimostranti riportino le membra lacere e 
le gambe rutte in premio della loro divozio- 
ne? Questa sarebbe una ingratitudine —mo- 
struosa riprovevole anche fra gli nomini 
nonche fra i Santi. Se poi non averadiscono 
siffatte commedie, come è lecito argomen- 
tare dagli effetti, perchè gli uomini si asti 
nano a tenerle in Vigore® Perchè vogliono 
Urarsi aidosso la riproy azione della Madon- 
na e del Santi € 
Povera religiuné, quanto male sel compresa! 


pres 
Ma 


= ws È n is. È x a 
(lliamo so te acg"adiscano 0 neno 


Tutti parlano. di chelera; sia dunque per- 
messo anche a noi il dirne due parole. — SI 


sa, cle san Rocco è il protettore deglì  ap- 


pestati; sarà quindi il protettore anclie dei 
cholerosi. Si crede. nato a Montpellier da 
boona famiziia ve mòri nel 1327. San Rocco 
si'dipince. ‘Con un (cane. ene porta in bocca 
la scodelia, in cui il santo beveva. Il basto- 
ne di san Rocco porta fortuna a chi lo pos- 
siede, In Fraticia si poneva (all'incanto per 
possederlo un.dato teinpo. e dai mercanti si 
pagavano somme favolose per averlo. Il suo 
corpo è a Venezia; ma un secondo Corpo 
è pure ad Arles; dove adesso è penetrato dl 
cholera. Stieno Jicuri quei di Arles, che il 
Cholera non farà loro male, perché sono pro- 
tetti da san Roeco;: Anche a: Costanza nel 
1414 era scoppiata la peste, mentre si cele- 
brava il concilio con granuissimo concorso 
di vescovi; ma fa portato in processione ll 
corpo di san Rocco e la peste cessò. Dovreb- 
bero fare altrettanto ora in Marsiglia e To- 
loné, tante più che a Marsiglia hanno una 
parte della testa del Santo, 

A san Rocco. adunque e non ad altri mez- 
zi ricorrete, 0 cittadini, se volete salvarvi 
dal cholera, 

A questo proposito l'ala Evangelica nar- 
ra, che uno scultore parigino abbia avuto la 
commissione di fabbricare 600 santi Rocchi, 
Che cuccagna per quell'artista! 


A Cividale. un devoto eminentemente cat- 
tolico age.do da ottimocristiano ha impre- 
stato ad una eontaditia lire dieci, che essa 
spedi (al proprio figlio militare. Il devoto:Ci- 
vidalese non domando aleun interesse. fuor- 
chè un novo al ciorno fino alla restituzione 
della somma imprestata. Di questi cattolici 
animati dalla più ardente carità ‘esistianaa 
Cividale re trova buon uutMero e non 
solo fra gl'inseritti nel Circolo di san Donato, 
ma anche fra i progressisti, che marciano 
in elecanti scarpini a gondola. Di questi uo- 
mini tanto benemeriti della presente prospe- 
vità,in cui nuota quel.paese, ci necupetemo 
in avvenire. Peroccheè è giusto, che il loro 
nome a conforto dei figli e degli eredi ven= 
ga ricordato dalle future generazioni. 
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